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QUANDO L'ANGOSCIA TOCCA IL 

LIMITE, GLI UOMINI SI TRASFOR- 
MANO IN TEMERAR). E | TEMERÀA- 
RI IN PAZZI. 
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‘E’ UN ISTANT IME IN CUI 
EINE pra ASIA A PERCHE' QUI NON SONO LE PARETI A RINCHIUDERE 1 


MORTE SULLA TERRA E LA MORTE IN PRIGIONIERI. SONO GLI SQUALI. 
MARE. FORSE PRUMONT E' FUGGITO ° 
SOLO PER PROVARE QUESTA FUGACE 

AU ESPLOSIONE DI LIBERTA'. 





IL BANDITO HA RUBATO UN COLTEL- 
LO. E LOTTERA' FEROCEMENTE PER 
OGNI SECONDO DI VITA. 
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OLTRE L'ULTIMA SOGLIA DEL 
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E L'UNICO RUMORE... DRUMONT LO ASCOL- 
TA... E' LA CONTINUA LITANIA DEL MARE. 
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IR, INTATTO, NON SAPREB- PIU' FORTE. 


e 


SAI, DRUMONT?... L'HO VV 


| 
SENTITO DIRE TANTE ! | 
VOLTE, MA NON CI HO i 
MAI CREDUTO... COM’ mins | 
£' PIECOLO IL MONDO... y 

i 





WE "4/0 ee " cm 


= 
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UNA TEMPESTA DEMENTE. E IL BANDITO E' AL 
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IL DESTINO TI HA GIOCATO UN 
BRUTTO SCHERZO. TI HA PORTA- 

TO NEL MIO MONDO. NEL MIO TER- 
RITORIO... LA FORESTA E' SEMINATA 
DI TRAPPOLE CHE HO MESSO PER GLI 
\NTRUSI E LE BELVE FEROCI... E SE 
VUOI DEL CIBO, DOVRAI ENTRARCI... 
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CO, QUANDO MI 
SONO PERSO IN 
QUELLA FORESTA 
DEL BORNEO? PO- 
TEVI CERCARMI 
MA HAI PREFERITO 
TENERTI QUEL 
RICCHISSIMO 
CARICO... 
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MEGLIO DARE L'OPPORTUNITA' DI UCCI- 
DERLO A HORST, PIUTTOSTO CHE ALLA 
FAME. DOPOTUTTO, LUI ALLA FAME NON 
\) DEVE UN TRADIMENTO. 














UN TIRO DEVE ESSERE E- 
SATTO AL MILLIMETRO, PER 
SPEZZARE UNA CORDA... 
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SE A URTARE LA CORDA FOSSE STATO IL SUO PIEDE, 
ORA EURI: AVREBBE FATTO LA FINE DI QUEL 
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Sedili ie ME MIO PADRE. A VOL- 
TE RICORDO CON NO- 


io vevo. E 






BRIACAVA E MI PIC- 
CHIAVA. 


IL BAMBINO NON E' UN BAMBINO. E' 
iL CUCCIOLO DI UN ANIMALE IMPOS- 
SIBILE.. FEROCE COME UNA TIGRE 

VELOCE COME UN' ANTILOPE E AGILE 
COME UNA SCIMMIA. 
















ALLORA MI 
CHIAMERO' 
JEREMY. 





STALGIA QUANDO SI U- Bi 


LA FORESTA NON NASCONDE 
SOLTANTO CIBO. 
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PUOI PRENDERMI, SE VUOI. 


TE LO SEI GUADAGNATO. 


VUOI CHE LO 
FACCIA? 
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PERCHE'? NON i 
HO FATTO AL- 
TRO CHE TAGLIARE 
LE CORDE CHE TI 
BLOCCAVANO. 


NON LO FAREI PER IL 
PIACERE, SE E' QUESTO | ALLORA, 
CHE VUOI SAPERE. PER ME 
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NEGLI OCCHI PROFONDI, UN MESSAG- 
GIO ENIGMATICO. 
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PENSAVO CHE 
L'AVRESTI VIO- 
LENTATA. 
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COSA DIVENTERAI 
COSE COME QUELLA... o ae cio AA 


SERRA ADULTO COME ME? 
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BE DARTI UNA LE- 
ZIONE PER COR- 
REGGERTI! 
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LA VITA. 
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CHE COSA C'E’ 
E UNA TRAPPOLA NON SA RICONOSCERE ALL'INTERNO DEL- PUNTE AVVELENATE. 
IL PADRONE. LA TRAPPOLA? SESTA SOLO 
























P'NON SAPREI SPIEGARTI 
PERCHE' TI HO ABBANDO- 
NATO NEL BORNEO. MA 
QUELLO CHE POSSO DIRTI 
E' CHE NON LO RIFAREI 

— MAI, AMICO. 


SEI DIVENTATO SCEMO? 
SAI... CHE SE MI TIRI FUO- 
RI DI QUI, IO TI AMMAZ- 
ZERO'. 
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7 NON LO SO. NON HO 

MAI AVUTO BISOGNO DI 

NESSUNO... MA PER QUAL- , 9°. 
CHE INCOMPRENSIBILE RA- È, J Lao. 
GIONE SENTO CHE LA | 4 4 1 
>_ TUA COMPAGNIA MI FA- 
REPBE BENE. 















E L'ALLEGRIA SEMBRA AVERGLI 
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MESSO LE ALI AI PIEDI. 


RESO |\MMENSAMEN- 
TE FELICE UN BAM- 
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LASCIALO ANDARE. N 
NON LO RIVEDRAI... E CHE DICI? SE CHE ANCHE TU NON DOVRESTI ES- 


NON RIVEDRAI ME. IN 
REALTA’, SONO MORTO 
NEL BORNEO. 
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ASPETTA! 


N/ Ti SEMBRA TANTO STRANO? FOR-® 


SERE MORTO? E ANCHE LA DONNA E' 

MORTA DA TEMPO. UNA VOLTA TENTASTI 

XX DI VIOLENTARLA, MA ERI) TALMENTE U- 
) . BRIACO CHE NON Cl RIUSCISTI... E 
VA A NON TE NE RICORDI NEPPURE. 
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E IL BAMBINO? 
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MA... IO NON HO 
\ E' TUO FIGLIO. AVUTO FIGLI! 











E CHE SUCCE- 
DERA' APESSO? CERCA UNA CAPAN- 
NA. E' TUTTO CIO' CHE 
DEVI FARE IN QUEST'ISO- 
LA DESERTA. 


AL CENTRO DELL'ISOLA, LA CA- 
PANNA SEMBRA FAR PARTE 
DELLA VEGETAZIONE. 








E' IL FIGLIO CHE AVRESTI GENE- 
RATO SE IL TUO EGOISMO NON TI A- 
VESSE SEMPRE FATTO RESPINGERE L' 

IDEA DI AVERNE UNO. FINO A OGGI. 

PERCHE’ OGGI L'HAI ACCETTATO. 
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MO SCKITTO SU QUESTO 
LAIPRO LA MIA VITA. LA SE- 
CONLA. QUELLA CHE AU BA 
FERMESSO PU CORREGGERE 
GLI EKNOKI PELLA PRIMA... 












NARRERO' ANCHE LA MITA 
LI TUTTI GLI ALTRI, GIUNTI IN 
QUESTO STRANO LUOGO IN 
CERCA PI UNA NUOVA OPFOR- 
TUNITA'. LO FARO” FINCHE' 
NON MOKRIRO'... SAPENDO 
CHE, QUANDO CIO AVVER- 
RA‘, UN ALTRO ARKWVERA* 
A SOSTIZUKAI... 
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FREGO CHI PERKA' A VOCCUFPA - 
KE Ml MIO FOGSTO LA METTEKE IN 
QUESTO COMPITO ll HASSIMO MM 
PEGNO... E TUTTA LA PASSIONE. 
QUESTO E' SL MO LIPRO. £ SA - 
RA ll SVO. E ANCHE GIUIELLO LI 
TUTTI GLI ALTRI GUIESTO CI KEN- 
DE FRATELLI. ML LSPRO 0. 
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DUI, A QUANTO FARE, GIUN- SE 
GONO VOHINI CHE HANNO 115- “i 
SUTO VITE ATROCI, TORMENTA- \F_W 
75 TERRIBILI, PENTITI TROVA- fee 
NÒ UNA SECONZA OPPORTU= 
NITÀ‘... PER CORREGGERE | 
LORO ERRORI... 
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NON POSSO CONCEFIRE COME REALE L'ESI- MA SONO DU. E QUESTO P'ORA MN FOI SARA” 
STENZA LI UN POSTO COS. NON RIESCO AP 
ACCETTARE COME VERO ll FATTO LI ESSERE 


IL MIO INESORABILE PESTINO.* 
IMMERSO IN UNA SITUAZIONE COME PUE- i 












SOLO UN ISTANTE FA, FUORI DELLA CAPANNA, C'ERA UNA 
FORESTA TROPICALE, \MPENETRABILE. 
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UN REVOLVER... SERVIRA' PER UCCI- 
| DERE LA PAURA? 















ENTRATE, SIGNOR® | 
PRUMONT. VI PRE- 
SO... VI ASPET- 
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LUI E' QUI. HO VISTO LUCE 


HO SENTITO U- 
AL CASTELLO. 
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DAPPRIMA LA VEDEVO SOLO COME UN'AL- 


TRA DELLE MIE VITTIME. MA A POCO A PO- 
CO HO CAPITO UNA COSA TERRIBILE... E 
ASSURDA, IL CHE LA RENDE ANCORA PIU' 
TERRIBILE... IO AMO QUELLA DONNA. 
























UN UOMO CHI AMATO 
JONATHAN HARKER 
MI HA \NSTANCABIL- 
MENTE BRACCATO... 
MINA, SUA MOGLIE, 
E' LA DONNA PIU' 
BELLA CHE IO AB- 
BIA MAI VISTO. 
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i CHE SIGNIFICA Pio STESSO CHE PER E LEI... VI AC- | 
PERLA? AFFRETTATAMENTE. FOR- 


L'HO PORTATA Wi CETTERA'? 
QUI. RESTERA' 
INZAANCE FIN- 


SE VI SAREBBE PIU' FA- 
CILE CAPIRCI SE COM- 
PRENDESTE MEGLIO LA 

PASSIONE... 
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OGGI, COSCIENTE- “> 
(is) /MENTE, MI RESPINGERE B- 
BE. MA \O HO PENETRATO 
LA PROFONDITA' DELLA 
‘l SUA MENTE, FINO Ai SUOI 
i\ DESIDERI PIU' PRIMITIVI, 
\ PER SCOPRIRE UN SENTI- 
MENTO QUASI ANIMALE- 
SCO CHE LA ATTRAE 
VERSO DI ME... 
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SI’ CHE LEI MI AMI, VI- 
VRO' |IN PACE COL MON- 
PO, ANCHE SE PERDERO' 
LA MIA IMMORTALITA'... SE 
FALLISCO, POTRETE USA- 
RE CONTRO DI ME L'ARMA 
CHE PORTATE ALLA CIN- 
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MO POMINARE! 
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DOBBIAMO FARE 
QUALCOSA! 






NON POSSIAMO A- 
SPETTARE CHE RI- 
COMINCI AD AT- 

TACCARE! 


LA BESTIA E' 
TORNATA... 





























p VOGLIO CHE GIUDICHI A-% i 
DOBB) AMO TE VOI STESSO, SIGNOR || 
DISTRUG- Î 






PRUMONT, IL MOTIVO 


GERLO... DELLA MIA FOLLIA... 
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|IL FREDDO PROFONDO CHE INVA- 
DE TUTTO IL CASTELLO DIVENTA 
ANCORA PIU' SPETTRALE NELLA 
CAMERA DA LETTO. 


MA PIU’ DI OGNI POSSIBILE FREDDO E' LA BELLEZZA DI 
MINA HARKER A DARE | BRIVIDI. 
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LA SUA BELLEZZA E L'ORRORE 


A aa VOI... MALEDET- 


TO BASTARDO! 


UN TENTATIVO PI SORRISO. E LA MOSTRUO- 
SA MASCHERA SI E' FATTA DOPPI AMENTE 
PATETICA. 
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TO IO, SIGNOR 
PRUMONT. 
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SUBLIMA |L FILO DELLE LAME, AC- 
CENDE LA FURIA, ESALTA |L VALORE, 
ACCECA. 


CHE FACCIA- 


IL FUOCO E LA FEBBRE CHE 
MO QUI? 


NE ALIMENTA LO SPIRITO FA- 
RANNO A PEZZI LA NOTTE. 
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SORGONO PALLE LAPIDI, COME DALL' 
INFERNO. 
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ISTINTO E NOI! 
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NON RIPROVATEVI A_N NON CI INTERESSA LAN 
TOCCARE LA MIA PON-T PONNA. PACCI SOLO U- 


NA. NESSUNO, SE NON NA PROVA DI ESSERE 
ANCORA LO STESSO... 
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TACOLO, PRACU- 


GODITI LO SPET- | i th DI (VAN d 
LAI GODITELO! 
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TUO POTERE DI n, i FAREBBE QUALSIASI RAI PI AVER VOLUTO ES- 
ASPETTEREMO QUE MORTALE... SOLO CHE SERE UN UOMO! 
GIORNO. i IO CONOSCO TUTTI | 
SEGRETI PELLA VO- 
STRA VULNERABILI- 
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WNON AVETE CAPITO BENE, SÌ- N SE VI DECIPESTE 
GNOR PRUMONT. QUELLE PALLOTTO- AP AMMETTERE CHE 
LE NON POSSONO AMMAZZARE | LE NOSTRE NATURE 
VAMPIRI. SONO STATE FATTE SOL- NON SONO TANTO 
TANTO PER UCCIPERE ME. DIVERSE, NON FA- 
RESTE MA) UNA SI- 
PERCHE' MI AVE- — MILE DOMANDA... 
TE SALVATO LA 


VITA 


PAROLE INTERROTTE DA 
QUELLA VISIONE |MPROV- 
VISA... E SPAVENTOSA. 
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CAPRICCIOSAMENTE INDIFFERENTE ALLA CRU- 
DELTA', IL DESTINO E' SEMPRE STATO SPIETA- 
TO CON MINA HARKER. PRIMA E ADESSO. 


IN UN AVVERTIMEN- 
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E' IL CHIARORE DELL'ALBA A RIPOR- 
TARE ALLA LUCIDITA' DRUMONT. 


LA BELVA 
RINASCE. 
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TRA TANTE, UN'OMBRA 
PRENDE VITA. 


DITEMI CHE SONO U- 
NA BESTIA PEGGIORE 
DELLE BESTIE CHE HO 
UCCISO... DITEMI CHE 
SEMPRE, IN QUALUNQUE 
CIRCOSTANZA, LE D\IF- 
FERENZE TRA UN UOMO 
E UN DEMONIO SONO 
CHIARE E DEFINITIVE. 
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DITEMI CHE SIETE ORGOGLIOSO DI ESSERE È 
UN UOMO E NON UN VAMPIRO, SIGNOR PRU- 
MONT. E POI SPARATEMI CON QUELL'ARMA. 


10... YO NON POS- 
SO DIRE QUESTO. 
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UN GESTO PECISO, VELOCE. 
LA LUCE. QUELLA LUCE MORTA- 
LE PER OGNI VAMPIRO. 
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“GONO DUI, INTRAFFOLATO IN QUL- 
STA INCRÉEPIBILE ALLUCINAZIONE: 
VIVO STORIE CHE A META MI SONO 
ESTRANEE, A META’ bl SQUARCIA- 
NO L'ANIMA...* 
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SO, CHE SONO FINITO SU QUELLE REALTA’ CHE SOLO 
QUEST'ISOLA. IN QUESTA 00) FORSE SU. È 
CAPANNA, LA CU FORTA SI vi ig nti 





AFRE OGNI VOLTA SU REAL - 
ila) * PIVENSE, SORFRENLEN- 









l) 


S 
Si 7 


lid ILIAITITTTIIRYA 


lx 
EN 


ZI 2 ETTI: 
do 













DU, IN QUESTO PARALISO Al- 
LUCINANTE, IN CW GLI VOMINI 
VENGONO A WNERE PI NUOVO 
L4 LORO VITA. QUI, POVE IL 
PESTINO £' UN LIBFO CON IL 
FIMALE APERTO... 
















SI. STO SCANWVENDO 10 
QUESTE PAGINE. 10, PRU-= 
HONT, IL BANLPITO. 10, IL 
FORTUNATO, CHE HA AVUTO 
UN'ALTRA OCCASIONE PO- 
PO UNA VITA TUTTA SBA- 
GLIATA. 
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UNIA SFAVENTOSA MACCHIA 
SCURA SI E° FOSATA SILLA 
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imnided 1 LA; si MW 
RESIPUO PI QUELL'ETERNO SCONVOLGIHENTO LEL - DA L'OSIZZONTE £° UN'A LINEA LYVAFANA. | 
L'UOMANITA' CHE SI CHIAMA GUEAKA. : o 
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L'ORIZZONTE E° N 
LAMFEGGIANE PI 
L'ANICE. 
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L'ORIZZONTE £' UA 
SL TA SFAVENTO - 
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FUO' ESISTERE UNI NOQME CHE PA SMO FROPIUCA TEMPESTE LI 
TERRORE, VRAGAMI PI PEVASTAZIONIE? 
Ò n = 






AVVICINATI. 10 N 
SONO ATTILA, MA 
NON DEVI PIU’ TE- 
MERMI. 


UN VONO CAFACE PI LOMSMNANE L'ESENCITO FI 
MHFONENTE CON GESTI MMFPENCETTIBILI? 






















HO AVUTO UNA NUO- 
VA OPPORTUNITA' E 
APESSO REGNO IN 

PACE SU UN POPOLO 
TRANQUILLO. 







QUESTI... ERANO UN POPOLO 
DI SACCHEGGIATORI, CHE DE- 
VASTAVANO VILLAGGI AMICI. LI 
ABBIAMO SCHIACCIATI PER- 
% CHE' ERA GIUSTO. 
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ANCHE LA MORTE PEI MALVAGI E° NO 
SFETTACOMO SFAVENTOSO., 


ra 
FORSE ADESSO | TUOI 
GUERRIERI HANNO BUONE 
INTENZIONI, MA QUESTO 
NON SEMBRA RENDERLI 
MENO TERRIBILI. 


VELOCI 









PERCHE' NON VERI)FI- 
CHI TU STESSO QUANTO 
SIANO CAMBIATI? VIVI 
CON NOI... CERCA DI 
ESSERE UNO DEI NO- 
STRI. 
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/ ari VOLANO ] 


VELOCI COME FALCHI FAMELICI, CAFACI LI 
Dee: AA SU OGNI VITA COME SULLA LORO 
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ANCHE TU MI PIACI, SAI? NELLA M\A VITA PRECEDENTE UCCISI 

ATTILA. E NON AVRE! — 410 FRATELLO BLEDA E FINII ASSASSINA- 

{AI PENSATO DI PO- TO IN UNA COSPIRAZIONE NELLA MIA 

Re IRSA STESSA TENDA... A VOLTE MI DOMANDO... 
CHE TIPO DI MORTE Mi ATTENDERA' A- 


FELICI FEKCHE' 
VELOCI. 






4? 






M\ PIACI, AMICO MIO. 
SEI FORTE, CORAG- 

GIOSO... E TI PIACE VI- 
VERE COME SI DEVE. 










TUTTI GLI VOMINI ASKBISCONO A LEG- 
GENE LE PAGINE PEL PESTINO. 















- - ie SC d, gal preie tri VANAG 
MFROUNISE IN NA RAFFICA PI VEN - | PERFINO ll TERRENO SEMPKFA AVEXN CAHPIATO OPORE. î 
TO, GHILA LONTANE. | di 


| PER UN VIL- 
ATTILA... ERA TANTO { FARTITO? PER | .AEGIO VICI- 
| DOVE? 166 


CHE E' STA-  PFURIOSO CHE E' PAR- 
fi 1T0 COME LN FULMI- 
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Il FUOCO RUSCISCE COME EVFORI- IL METALLO LE ROVENTE. COME IL SANGUE PI ATTILA. 
CO FER IL COLOSSALE FESTINO. Pe 
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WILL 


Pe 
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QUESTI NON ERA- 
NO TUOI AMICI? NON 
ERANO QUELLI CHE 
PROTEGGEVI DAI SAC- 
CHEGGIATORI? \ 













MALEDETTO! 










COME SAI CHE È GLI UOMINI D|I BLEDA HANNO 
SONO STATI LO- LÀ TROVATO PEI GIOIELLI NELLA CA- 
to? tI PANNA DI UNO DI LORO E L' 
Mm: 4A, N ATTO CONFESSA- 
d\ di ra 

\* 







QUESTI MISERABILI 
HANNO PROFANATO 
IL CIMITERO REALE 
PER RUBARE L'ORO 
DALLE TOMBE! NON 
C'E' PEGGIORE OF-_ |l 
FESA DI QUELLA FAT-|N 
TA A UN NOSTRO AN- la 
TENATO! 


FE 
pri 
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HAI FORSE SENTITO 

QUESTA CONFESSIO- 

NE? HAI VISTO QUAN- 

DO L'HANNO PRE- 
SO? 


ALLORA NON SAI SE E' VE- MAI... NEFPURE IN QUELL'ALTRA 

RO. MA FORSE NON TI IM- VITA, ORMAI! NAUFRAGATA NEL - 

PORTA. FORSE ASPETTAVI L'OBLIO... MAI NESSUNO AVEVA 

SOLTANTO UNA SCUSA PER |\PAK/A70 COSI’ AP ATTILA. 

TORNARE A SACCHEGGIA- 

RE, DISTRUGGERE, CON- 
QUISTARE! 
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I MIEI VOMINI 
NON COMBATTE- 
RANNO PIU. 







NON POSSIAMO PIU' REGNARE INSIEME. DI- 
VIPIAMO IL NOSTRO ESERCITO... TU PUO! 

FARE QUELLO CHE VUOI CON LA TUA 
GENTE... IO PENSO ALLA MIA. 


PERCHE', FRATELLO? 
SIAMO CIRCONDATI DAI 
ì NEMICI. POBBIAMO 
è>. SCHIACCIARLI. 
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| ATTILA E' CAPUTO IN UNI SONNO FROFONPO, Î 
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IL SONNO PI CHI NON BA MIENTE LA 
TEMENE. ì 









TU VIVRAI... 
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M) PRENDO QUEST' 
UOMO PER |INTER- 

ROGARLO! 
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| LA SERENITA' PI PLEDA PI FRONTE ALL'IRA PEL FRATELLO £° 
SIWPEFACENTE. IO, FRATELLO MIO, NON HO TRO- 
SO LCHEDIAI TUOI UOMINI CHE 
si Seo COSA PREFERISCONO. SE FARE | 


£ DENTE... \O NO. SOOREAANI O | CONQUISTATO- 
1 f* . 


(| ‘ I ana Î PARI 
di | 





NON SOLO HAI MANPATO QUE- 
GLI UOMINI AD ASSASSINAR- 
MI, MA SEI STATO TU A FAR 
SACCHEGGIARE LE TOMBE... 
PERCHE' ? 
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NO. NON VOCCORNE CHEDEKE. LA AVSFOSTA 
E° SU QUEI VOM TI INE SPRESSIM, VUASI AFA- 


ZICK 
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IN PUE VITE ATTHLA £' STATO RE. ci i 
ENTRAMBE APPARTENGONO ORMHA/ - Pa 
AL PASSATO. È o 
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VATTENE, AMI- 
CO. PRESTO Ò TARDI 
Wi MIEI UOMINI MI UCCI- 
Mi DERANNO... E' GIA' SUC- 


SUCCEDERA' AN- 
RA. 








VATTENE. Cl 
SONO STORIE 
CHE NON SI POS- 
SONO CAMBIARE. 
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IN FARTE IL NOSTRO INFEKNO 
FERSONALE £E' COGSTARUMTO LA NOI 
STESSI CON INCOSCIENZA, MA 
CON ACCURATEZZA. 
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LVILZAZAZIA TELI 9 TRA, 





IN' FARTE SEMPKA PECISO IN MOQPO 
INAFPELLABILE Al PI SOPRA PELLA 
NOSTRA VOLONTA. 
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LA VITA E INEVI TABILMHENTE UNI LABI- 
KINTO CHE INI CERTE OCCASIONI, CON 
OSTINAZIONE SIMMETRICA, FINISCE 
SEMPRE ALLA STESSA USCITA, 
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Testo di PEREIRA 
Disegno di ENRIQUE BRECCIA 
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DOVER ASSISTERE ALLA DISTRU- 
ZIONE DI ALTRI CHE HANNO AVUTO 
UNA SECONDA OCCASIONE, COME 
ME. DOVER SCRIVERE DI LORO 
NELLO STRANO LIBRO CHE HO 
TROVATO SU QUEST'ISOLA MI 
CONTAGIA CON LE LORO FRUSTRA- 
ZIONI, LE LORO ANGOSCE. 










A UN TRATTO, IO, DRUMONT, EX-BANDITO, SENTO L'IM- 
PULSO DI PERDERMI IN QUESTO MARE IMMENSO, SCON- 
CERTANTE, TERRIFICANTE. 






NON RIESCO A 
IMMAGINARE UN 










RADISO MIGLIO- È 
RE. UNA VIA D' 
USCITA MIGLIO- 





NON ESISTE UNIVERSO PIU' ORRIDO, PIU' SPLENDIDAMEN- 
IN FONDO, IL MARE E' LA NAZIONE \TE ORRIDO DEL MARE... 


L) 


UNIVERSALE DEGLI AVVENTURIERI. 


CHE CI FAI LI, 

AMICO? DAI DA 

MANGIARE AGLI 
SQUALI ? 
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NL 3 - 
SONO BARBANERA, Vv Wera.. ua... NON “i VA (GE L'AVEVO, NATU=. 


VIO. IL PIRATA PIU” CRU- {{ 
DELE, SANGUINARIO, TE- DE NA CIURMA DI AMICI / 
MIBILE! ODIATO È ÎNVIDIA- —GANTINO? PIRATI... 
TO CHE | CARAIBI HANNO 
CONOSCIUTO. 
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; “CA 


E TU CHI SEI? 
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rr no 
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VW”. MA, PER POTER NÉ 
FUGGIRE COI LORO Nè 
TESORI, MI SERVIVA 
UNA BARCA CHE PO- 
TESSI CONDURRE 

DA SOLO. 


era 


HAI DERUBA- 
TO ALTRI PIRA- 
Ti?... E DOVE SO- 
NÒ LORO ADES- 
SO? dr 


LA'., GUAR- 
DA. 


—ur——recr= 
.orea 


er 
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DINO 
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= N 
NON TEMERE, AMI- 

* CO. SIAMO FUORI TI- 

RO... E POI... GUARDA! 

ABBIAMO AVVISTATO 

TERRA! 














E' IL GOVERNATORE. PRIMA DIVIDEVO CON LUI 

TUTTI | MIEI BOTTINI. MA HO CHIUSO LA SOCIE- 
TA'_ E LUI NON L'HA PRESA MOLTO BENE... MIRA 
MEGLIO, BASTARDO! 





( 
MA... CI A ca 
SPARANO 


TERRA! 











È Y NoN PREOCCUPARTI, N \( DI NOTTE ANCHE L'OCEANO ACQUISTA IL COLORE Î 
®, AMICO. BARBANERA Ti DELLA TERRA. 
(4 PROTEGGERA'... LO GIU- © 

RO SU UN BARILE DI 
RHUM. 
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TIRA, MARI- 7 MALEDIZIONE!... PERCHE" ENTRARE 
NAIO... TIRA! H NELLE TERRE DEL GOVERNATORE? 
V- i PER QUESTO VOLEVI UN'ALTRA OP. 


=== ==>. PORTUNITA' # NON SEMBRI MOLTO, 
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CAMBIATO... 
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NESSUNO HA tp <ui Yo MA 
= SAPEVO CHE NON Ml AJ 
PARLATO DI AB NURESTI TRADITO NEL i IO NON HO 


BANZONAT Io MOMENTO DEL BISO- 


| TUOI DUBBI) MI OFFEN- 
DONO, AMICO. CERTO 
CHE SONO CAMBIATO. HO 
SOLO PDERUBATO UN 
BRANCO DI LADRI PER PI- 
STRIBUIRE IL PRODOTTO 
DEI LORO CRIMINI A_GENTE 
CHE LO MERITA... E SE TI 
HO PORTATO NELLA TANA 
DEL LUPO, E' PERCHE' 
COSE |\MPORTANTI MI R)- 
CHIAMANO QUI... MA _SE 
PREFERISCI ABBANDO- 
NARMI... 
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VO AA TA, 
rs * $ -*. 
Ca 
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E ADESSO 

CHE NE DICI DI 
UNA BELLA RIS- 
SA DA TAVERNA? 
VEDRAI COME Ci 
DIVERTIAMO... 


= 





VECOMMETTO CHE IL 
PIÙ” STUPIDO E' 

QUELLO CON L'UNCI- 

NO AL BRACCIO DE- 















DEVI ESSERE PAZ- 
ZO A VENIRE QUI, 
BARBANERA. IL GO- 
VERNATORE PAGA UNA 
GROSSA RICOMPENSA 
PER LA TUA TESTA... 
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PICCHIA DURO, AMICO... (Dl 
DIVERTITI ALLA GRAN- 
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come E KISS 
ESS" QUALUNQUE COSA TU SIA © 
PARSO? EH, AMI- (G&T VENUTO A FARE QUI... PER- 
CO? ATE”) CHE' NON LA FAI, UNA BUO- 






















VATTENE VIA, FIGLIO DI 
PUTTANA!... NON ME NE 
HAI FATTE GIA’ ABBA- 
STANZA?... VIA! 


LA PREFERI- 
TA TRA LE 
MIE QUINDICI 
MOGLI). PO- 
VERINA... MI 
SONO COM- 
PORTATO 
SEMPRE IN 
MOPO TANTO 
PRUTARE CON 
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SENTIMENTO, PICCO- SI POSSA SISTEMA- |“ i <ei i BESTIA! 
LAP... SOLO PERCHE' RE CON QUALCHE pr i 
OGNI TANTO LASCIAVO i CAREZZA, NO? t | 

CHE | MIEI UOMINI SI 

PIVERTISSERO UN PO' 

CON TE? 
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FARMI CESSNA SIA PIALE N ENOLE! a O: Vpi ESSERTI RAVY DIAVOLO! ... 
MALE! BRIDATIOO di VEDUTO, BAR- | HO RISCHIATO 





BANERA? LA PELLE PER 
STRAPPARE IL 
BOTTINO Al 

PIRATI! 











\ L 
TRA LA GENTE 
J SPRIATR ODE cd) YI 
E A CHI PENSI se Asti | 
\- { DI DISTRIBUIRLO? ) QUELLI CHE DEVONO | a ) 
£TO? ]DARE TUTTO DI SE , 
PER UN PEZZO DI la 
PANE... 














GIRERO' PER IL MON- 
DO E OGNI VOLTA 
CHE INCONTRERO' 
UNO DI QUEGLI ESSE- 
RI SOFFERENTI E DI- 
MENTICATI, GLI DARO' 
PARTE DEL... 
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TU BADA Al FORZIERI 
AMICO. CHE NON SI PER- 
DA IL TESORO DEI DISE- 


REDAT 
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ATTENTO! CI 
SFRACELLIA- 
MO! 












FIDATI DI BARBA- 
NERA... 
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MARE ARROGANTE. LUI DECIDE CHI 
PUO' POMARE LA SUA FURIA E CHI 
DICA SOTTOSTARE ALLA SUA COL- 
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| CE L'ABBIAMO FATTA, 
AMICO!... CE L'ABBIA- 
MO FATTA! CHE TI DI- 
CEVO? 






E ADESSO ADDIO, A- 
M\ICO... NUOTA. LA CO- 
STA E' VICINA. 
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MA... CHE FAI? UN PIRATA SMETTE DI 
ESSERE TALE, SE SÌ REDI- 
ME COMPLETAMENTE, NO? 
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VE IL BOTTINO CHE 
Papi DISTRIBUI- 


LF NNE ia ee 


DECISAMENTE NON TUTTO PUO' ES- 
SERE REDENZIONE E SENSO DI COL- 
PA, ANCHE IN QUESTA PARTE INESPLI- 
CABILE DEL MONDO... 


TIENI QUESTA IN RI- 
CORDO DEI BEI MO- 
MENTI CHE ABBIAMO 
PASSATO... 
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A LO FARO'... TRA LE PIU' 

‘4 BELLE PUTTANE. NESSUNO 
E' PIU' LABORIOSO E NESSU- 
NO PIU’ DI LORO DA' TUTTO 
SE Saro NEL LAVORO, 
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ANCHE QUI C'E' UNA FORMA DI FELICITA' SELVAG- 
GIA, IRRESPONSABILE, TEMERARIA. LA FELICITA' 
INGUARIBILE DELL'AVVENTURIERO. 





SEI UN BUON PIRATA 


AMICO. E INSIEME SA- 

REMMO UNA MALEDI- 

ZIONE... NON POSSIA- 

MO FARE QUESTO AL 

MONDO. ( 
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AH, AH, AM... 
E UNA BOTTIGLIA 
DI RHUM... 
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